
IL VESCOVO

Siglato il contratto per realizzare lȅedificio prefabbricato

Ollandini, posata la prima pietra 
e Alassio riavr‡ la sua scuola

I
l testo del Vangelo che 
verr‡ letto domani du-
rante la Messa (si tro-
va in Marco, al capito-

lo 10, versetti 46-52) Ë di 
rara bellezza, anche lette-
raria. Con questa pagina, 
termina la salita di Ges˘ 
verso  Gerusalemme:  col  
capitolo 11, inizia la narra-
zione degli ultimi giorni di 
Ges˘. 

Si tratta quindi di un te-
sto  fondamentale,  che  
vuole proporre ai lettori i 
passi  fondamentali  del  
cammino della fede. Per-
chÈ questo Ë la fede: non 
un catalogo di verit‡ o un�i-
dentit‡ culturale, ma l�e-
sperienza di un incontro 
che cambia la vita.

CosÏ comincia il nostro 
testo: ́ Mentre Ges  ̆parti-
va  da  Gerico  insieme  ai  
suoi discepoli e a molta fol-

la, il figlio di TimËo, Barti-
mËo, che era cieco, sedeva 
lungo la strada a mendica-
reª.

Il testo Ë preciso: quante 
volte, banalmente, ho det-
to: ́ Il cieco di Gericoª; e in-
vece quest�uomo ha un no-
me e un pap‡! Spesso, nei 
Vangeli, i mendicanti che 
incontrano  Ges˘  hanno  
un nome (come Lazzaro, 
ad  esempio:  cfr.  Lc  
16,19-31),  a  differenza  
dei ricchi, di solito senza 
nome, come il tale di due 
domeniche fa...  E  anche 
l�esito dell�incontro Ë ben 
diverso:  il  ricco  ´si  fece  
scuro in volto, e se ne an-
dÚ  rattristatoª  (Mc  
10,22); BartimËo, invece, 
´lo seguiva lungo la stra-
daª: era diventato discepo-
lo!

Al cieco che grida ´Fi-
glio di Davide, Ges˘, abbi 
piet‡ di me!ª, Ges˘ rivol-
ge la stessa domanda po-
sta domenica scorsa ai di-
scepoli ambiziosi (cfr. Mc 
10,36):  ´Che  cosa  vuoi  

che io faccia per te?ª.
E anche qui la risposta Ë 

ben diversa: ´Sedere, nel-
la tua gloria, uno alla tua 
destra e uno alla tua sini-
straª (cosÏ Giacomo e Gio-
vanni); ´RabbunÏ, che io 
veda di nuovoª (cosÏ Barti-
mËo). E se Ges˘ ai due ri-
sponde: ́ Non sta a me con-
cederloª, a BartimËo dice: 
´Va�, la tua fede ti ha salva-
toª.

A noi lettori, Ë facile tira-
re la conclusioni: i veri cie-
chi sono Giacomo e Gio-
vanni,  non  certo  Barti-
mËo!

Ecco allora come Marco 
tratteggia il cammino del-
la fede: tutto comincia col 
riconoscere la propria ceci-
t‡ e con la preghiera che 
grida il proprio bisogno; si 
tratta poi di fare come Bar-
timËo, dopo essere stato 
chiamato da Ges˘, ́ Getta-
to via il suo mantello, bal-
zÚ in piedi e venne da Ge-
s˘ª.

E poi il dialogo col Mae-
stro e la conclusione: ´Su-
bito ci vide di nuovo e lo se-
guiva  lungo  la  stradaª.  
Davvero un incontro riu-
scito, esemplare per chiun-
que voglia diventare disce-
polo!

Questa pagina davvero 
mi entusiasma, perchÈ la 
sento piena di freschezza 
e di futuro. Chiede perÚ 
cambiamenti  profondi  e  
radicali.

PerchÈ una fede fatta di 
abitudini e paure, di picco-
le  regole  e  di  devozioni  
stanche, non Ë pi  ̆accetta-
bile, oggi, da una persona 
pensosa!

Fede adulta, invece, Ë in-
contrare Cristo e seguirlo: 
´PerchÈ io possa conosce-
re lui, la potenza della sua 
risurrezioneª  (Fil  3,10).  
Davvero, per meno di que-
sto non vale la pena essere 
cristiani.�

CALOGERO MARINO

IL CASO

V
enerdÏ la posa della 
prima  pietra,  anzi  
del primo pannello, 
visto che l'edificio sa-

r‡ realizzato interamente con 
elementi prefabbricati in ma-
teriali ecocompatibili,  e pre-
sto Alassio potr‡ riavere la sua 
scuola. Ieri pomeriggio Ë stato 
siglato  il  contratto  con  cui  
l'amministrazione alassina af-

fida all'associazione tempora-
nea di  imprese tra Campigli 
Srl, O.L.V. Srl e Editel SpA l'in-
carico di realizzare la nuova 
scuola Ollandini, consenten-
do cosÏ agli alunni alassini di 
tornare ia casaw dopo gli anni 
di iesiliow al Don Bosco, peral-
tro contestatissimo da chi cal-
deggiava l'ipotesi di costruire 
la nuova scuola a Loreto, evi-
tando di demolire la vecchia. 

´Una firma attesa - Ë il com-
mento del sindaco, Marco Mel-

grati - destinata a mutare pro-
fondamente il volto della vita 
sociale alassina, ma anche di 
uno dei principali accessi alla 
citt‡ª.

´La struttura sar‡ costruita 
con innovativi materiali ecoso-
stenibili - aggiunge Rocco In-
vernizzi,  assessore  ai  lavori  
pubblici - e sar‡ edificio a zero 
emissioni. Per questo, quella 
che avverr‡ venerdÏ 29 otto-
bre  sull'area  del  cantiere  di  
Via Gastaldi, pi˘ che una posa 

della prima pietra, sar‡ la po-
sa del primo pannello e sar‡ 
nel pieno rispetto del crono-
programma  annunciato  dai  
banchi del Consiglio comuna-
leª.

Soddisfatto anche l'assesso-
re all'Edilizia scolastica, Fabio 
Macheda, che chiama a raccol-
ta tutti gli studenti alassini per 
la simbolica posa. ´Ci stiamo 
preparando - ha detto - a- una 
giornata che tutta la collettivi-
t‡ e la popolazione scolastica 
attendono da tempo. Coinvol-
geremo  anche  quelle  classi  
che andranno presto a vivere 
la nuova struttura. Saranno le 
prime delle scuole medie Ol-
landini che venerdÏ firmeran-
no uno speciale pannello attor-
no al quale l'edificio sar‡ co-
struito. Sar‡ una grande festa 
per tuttiª. � 

La fede di sole regole
non Ë pi˘ accettabile

Luisa Barberis
Luca Rebagliati / ALBENGA

Il Punto di primo intervento 
di Albenga ancora nella bufe-
ra. » iniziato il braccio di ferro 
tra l�Asl e la cooperativa Altavi-
sta, che dal 12 agosto fornisce 
i medici per coprire i turni al 
Santa Maria di Misericordia. 

L�azienda sanitaria ha infat-
ti avviato l�iter che potrebbe 
portare  alla  rescissione  del  
contratto con la cooperativa, 
dopo che quest�ultima Ë gi‡ 
stata richiamata ufficialmen-
te a rispettare il capitolato di 
gara, visto che in estate c�era-
no stati problemi a coprire i 
turni.  La  nota importante  Ë  
che il servizio per gli abitanti 
non Ë a rischio. Ad accendere 
la miccia ieri Ë stato il consi-
gliere comunale e provinciale 
forzista, Eraldo Ciangherotti, 
che ha lanciato l'allarme chiu-
sura del Ppi.

´Da quanto ho appreso, la 
settimana prossima verr‡ in-
terrotto il rapporto con la coo-

perativa privata che sinora ha 
fornito i medici alla struttura 
o attacca Ciangherotti - Mi au-
guro che il direttore Marco Da-
monte Prioli, nel prendere at-
to dell�imminente interruzio-
ne del rapporto con la coope-
rativa abbia anche pensato ad 
un piano B. I cittadini di Alben-
ga attendono che il punto di 
primo intervento passi dalle 

attuali 12 ore di attivit‡ a 24. 
Di certo non si aspettano che 
diventi attivo solo per sei ore 
o che addirittura venga chiu-
so, come a questo punto Ë le-
gittimo aspettarsi dopo le ulti-
me  notizie:  una  situazione  
che  impatterebbe  negativa-
mente su tutta la popolazio-
neª.

La replica Ë arrivata a stret-

to giro. L�Asl ha smentito Cian-
gherotti ed Ë intervenuta per 
rassicurare gli abitanti, preci-
sando che al momento non ci 
sar‡ alcuna ripercussione sul 
servizio di assistenza per l�al-
benganese.

´Il punto di primo interven-
to non chiude o ha chiarito il 
direttore  generale  dell�Asl,  
Marco Damonte Prioli - Il pia-
no B era gi‡ pronto e lo stiamo 
attuando. C�Ë una grande ca-
renza di specialisti a livello na-
zionale: interessa tutte le atti-
vit‡ e la nostra provincia non 
fa eccezione, ma l�Asl perora 
sta ponendo rimedio a questa 
situazione per dare continui-
t‡ al servizio. Le critiche gra-
tuite generano solo confusio-
ne. Noi stiamo lavorando per 
dare servizi di qualit‡ ai citta-
diniª. Netta Ë stata anche la 
presa di posizione del diretto-
re de Pronto Soccorso di Pie-
tra e Albenga, Luca Corti: ´Il 
Punto  di  primo  intervento  
non chiuder‡ª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via alla progettazione del nuo-
vo polo scolastico ed entro fine 
anno comincer‡ la demolizio-
ne dell�ex caserma Turinetto 
per fare spazio alla futura citta-
della degli studenti. » stato af-
fidato  alla  Politecna  Europa  
srl di Torino il compito di stila-
re il progetto definitivo. Lo stu-
dio torinese si Ë aggiudicato il 
bando di gara grazie ad un ri-
basso del  60,71% sulla base 
d�asta di 949120,60 euro e do-
vr‡  tenere  conto  del  lavoro  
svolto durante il iconcorso di 
ideew che ha consentito al polo 
scolastico di Albenga di ottene-
re il finanziamento statale da 
10 milioni di euro.

´Un sogno che sta diventan-
do realt‡ quello del polo scola-

stico -  commenta il  sindaco, 
Riccardo Tomatis -, che oltre a 
rivalutare la zona nella quale 
sorger‡ e dare una concreta ri-
sposta alle esigenze di spazi ri-
chiesti dai licei della citt‡, per-
metter‡ di realizzare un vero e 
proprio Campus all�avanguar-
dia con nuove aule, palestre, 
spazi verdi e auditorium per of-
frire ai ragazzi non solo un po-
sto dove fare lezione e studia-
re, ma anche nel quale parteci-
pare ad attivit‡ extracurricula-
ri e laboratori. Nella fase pro-
gettuale si terr‡ conto anche 
delle proposte che arriveran-
no dagli studenti che abbiamo 
intenzione  di  coinvolgere  in  
questa faseª.

Dovrebbe  cominciare  pre-

sto (comunque entro la  fine 
dell'anno, assicurano i tecnici) 
anche la demolizione della vec-
chia caserma: per la prossima 
settimana Ë previsto un sopral-
luogo della Igeco Costruzioni, 
la ditta di Latina che si Ë aggiu-
dicata l'appalto con un ribasso 

del 34,618% sulla base d'asta 
di 2,16 milioni di euro, con i 
tecnici comunali per definire 
gli ultimi dettagli e la data esat-
ta di inizio dei lavori, che oltre 
alle aule per il liceo prevedono 
anche la realizzazione di pale-
stra, auditorium, servizi e spa-
zi comuni.

´Il personale docente dei no-
stri licei fornisce una prepara-
zione di eccellenza ai ragazzi, 
ma attraverso nuovi spazi di-
dattici e laboratori migliorere-
mo l�offerta formativa di  Al-
benga e daremo ai giovani nuo-
ve opportunit‡ per sviluppare 
i loro progetti - aggiunge l�as-
sessore al Bilancio e all�edilizia 
scolastica Silvia Pelosi -. Sono 
molto soddisfatta  del  lavoro  
che  stiamo  portando  avanti  
per dare ad Albenga un Cam-
pus  attrattivo  per  i  giovani.  
Procedendo con la demolizio-
ne della caserma e la progetta-
zione della nuova scuola do-
vremmo abbreviare il pi˘ pos-
sibile i tempi operativi e inizia-
re i lavori al pi  ̆prestoª. �

L. REB. 

Il rendering delle nuove scuole Ollandini

lȅospedale di albenga Ë sempre al centro delle polemiche 

Coop, contratto a rischio
´Ma il Pronto non chiudeª
Prioli: ´CȅË carenza di specialisti, lȅAsl garantir‡ continuit‡ nel servizio ai cittadiniª

Il pronto soccorso di Albenga

albenga. via alla progettazione. la soddisfazione del sindaco tomatis

´Polo scolastico alla Turinetto
Sogno che sar‡ presto realt‡ª

Riccardo Tomatis 

Una persona pensosa 
oggi non puÚ accettare 
soltanto paure e 
devozioni stanche
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